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Dopo Pergine girerà in molte città italiane. E’ la prima iniziativa nell’ambito del Festival nazionale sul tema

Un sorriso per lavorare in sicurezza
Aperta in sala Maier una mostra di vignette realizzate da Nicola Canal

PERGINE. Comunicare la
necessità di lavorare in sicu-
rezza attraverso le vignette.
È la prima di una serie di ini-
ziative nell’ambito del Festi-
val nazionale della sicurezza
sul lavoro che, in quanto bien-
nale, si svolgerà nell’ottobre
2012. Il tema è appunto “Co-
municare la sicurezza”, ed è
la prima proposta che trova
attuazione da oggi fino a do-
menica a Pergine, ma poi
sarà ospitata in numerose
città italiane: da Roma a L’A-
quila, da Bolzano a Busto Ar-
sizio, da Viterbo a Torino. In-
terprete è l’ingegner Nicola
Canal, vignettista per passio-
ne. Attraverso la lente e la
matita di un professionista
del settore viene allestita la
mostra in sala Maier (con pre-
sentazione domani alle 18,
ma già visitabile). Appunto at-
traverso la vignetta viene pro-
posto l’importante tema di la-
vorare in sicurezza.

Pergine ha ormai adottato
il Festival (un’altra importan-
te iniziativa con Anmil e
Inail, è in programma fra un
mese nella nuova sala esposi-
tiva al piano interrato del co-
struendo teatro comunale) e
si sta proponendo come sede
di quanto ruota attorno alla

sicurezza sul lavoro. Il Festi-
val rappresentato da un el-
metto come guscio protettivo
della tartaruga ha inteso uti-
lizzare uno tra i più classici,
ma sempre nuovi, linguaggi:

far riflettere attraverso il sor-
riso provocato da una vignet-
ta umoristica. Quindi un mes-
saggio semplice e costruttivo
che Nicola Canal ha affinato
per far sorridere su un feno-

meno sociale devastante e e
nello stesso tempo esortare
ad utilizzare quelle tecniche
spesso semplice per salvare
una vita, per non provocare
infortuni sul lavoro. L’inizia-

tiva è patrocinata dal Comu-
ne di Pergine e dall’Osce (or-
ganizzazione per la sicurezza
e la cooperazione in Europa).
In sala Maier, dalle 10 alle 12
e dalle 17 alle 19. (r.g.)

La mostra
delle vignette
sulla sicurezza

è aperta
in Sala Maier

IRONIA. A destra Armando, il per-
sonaggio protagonista delle vignet-
te di Nicola Canal che con un sorri-
so si occupano dei problemi legati
alla sicurezza sul lavoro.

 

 

CIVEZZANO

PINE’

Gli chef
che hanno

aderito
alla nuova

associazione
dei cuochi

dell’altopiano
di Pinè

PINE’. Fiocco rosa-azzurro sull’Altopiano
di Piné. È nata l’Associazione Cuochi Trenti-
ni Altopiano di Piné, fra dodici noti alberga-
tori e ristoratori i quali hanno ideato, anche,
il piatto tipico dell’Altopiano. Sono nati così i
farinoi pinaitri, un primo piatto di pasta ri-
piena preparato esclusivamente con prodotti
locali: farina della Valsugana, cavolo cappuc-
cio, patate, formaggio nostrano, conditi con
burro di malga, cumino e ricotta affumicata,
che contrassegnerà la zona, come il tortel di
patate ricorda la val di Non e la carne salada
l’alto Garda.

Dal 22 settembre al 16 ottobre in occasione
dell’autunno Pinetano, nei dodici ristoranti
(2 Camini, Alla Comparsa, Belvedere, Italia,
Lagorai, Miramonti, Olimpic, Osteria dei To-
ni, La Vecchia Quercia, El Filò, La Vecchia
Segheria e Ca’ dei Boci), ogni giorno sarà pos-
sibile degustare un menù diverso proposto
dagli abili chef ed anche i famosi farinoi pi-
naitri.

L’iniziativa gastronomica, alla sua prima
edizione, nasce sotto il patrocinio del Comu-
ne di Baselga di Pinè e con la collaborazione
dell’Azienda per il turismo Altopiano di Pinè
e Valle di Cembra. (g.s.)

 

Sant’Orsola, Bressan benedice i 100 anni della chiesa
Grande festa per l’intera valle dei Mocheni per l’arrivo del vescovo. In 500 al pranzo comunitario

SANT’ORSOLA TERME. Po-
polazione in festa domenica a
Sant’Orsola per l’arrivo del ve-
scovo Luigi Bressan per consa-
crare la chiesa parrocchiale
dedicata a Sant’Orsola. Risali-
va a 100 anni prima, e da qui
la festa, l’ultima visita pastora-
le di consacrazione della chie-
sa: allora era Celestino Endri-
ci il principe vescovo. In que-
sto 100 anni, nunerosi sono
stati i lavori di restauro che si
sono succeduti. Per questo
don Daniele Laghi ad un anno
dal suo ingresso come parro-
co di Sant’Orsola ma anche di
tutta la valle (tranne la parroc-
chia di Mala), ha voluto la ceri-
monia. Ad accogliere Bres-

san, tutta la popolazione gui-
data dal sindaco Damiano
Fontanari. Nel suo discorso,
Fontanari ha puntato l’atten-
zione sul «fare comunità» da
parte del nuovo e giovane par-
roco don Laghi, sul fatto che
si stava vivendo oggi grazie ai
sacrifici e al lavoro degli abi-
tanti di allora. Ha ringraziato
il vescovo per l’attenzione alla
valle, ma ha anche sottolinea-
to la proposta “Festa dell’an-
ziano” che annualmente le
penne nere locali organizza-
no, come momento importan-
te per non far sentire soli
quanti sono avanti con l’età.

Il vescovo Bressan gli ha ri-
sposto ricordando alcuni pas-

si storici della chiesa e appun-
to il lavoro dei fedeli di allora,
il ruolo che Sant’Orsola come
parrocchia, aveva cent’anni
fa livello di valle. Ad accoglie-
re il vescovo anche i due padri
capuccini del paese, padre Ila-
rio e padre Paolino, nonché
don Guido Avi. Un breve di-
scorso è stato prnunciato an-
che da Ivana Fontanari vice-
presidente del consiglio pasto-
rale. Quindi la Messa concele-
brta dal vescovo e don Danie-
le, con Rino Bertoldi diacono.
Quasi 500 persone hanno pre-
senziato e poi partecipato al
pranzo comunitario insieme
al vescovo e alle autorità am-
ministrative. (r.g.)

Il vescovo
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